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     inVerse:  
     Scuola del Sabato per giovani adulti 
 
 

Il messaggio di Ebrei 
 Lezione 6 

29 gennaio --- 4 febbraio 
 

Gesù, il sacerdote fedele 
 
 
 
 

 
 

 
Sabato 29 gennaio 
inScribe 

Colmare l'abisso 
 
Leggi il brano di questa settimana:  Ebrei 5: 1- 10 e 7: 1- 28 
 

L'abisso che esisteva tra Dio e noi è stato causato dal peccato Il problema è che il 
peccato ha corrotto il mondo naturale. Dio è santo, e il peccato non può esistere in sua 
presenza; quindi, il nostro peccato ci ha separato da Dio, come due magneti dalla parte 
sbagliata si respingono. Inoltre, la nostra natura peccatrice ha reso impossibile per gli 
esseri umani ubbidire alla legge di Dio. Il peccato comporta anche mancanza di 
comprensione. Gli esseri umani hanno perso di vista l'amore e la misericordia di Dio e 
sono arrivati a vederlo come iroso ed esigente. 

Questa settimana, studieremo le cose straordinarie che il Padre e il Figlio hanno fatto 
per colmare quell'abisso. Ebrei 5-7 fornisce un'analisi attenta del sacerdozio di Gesù. 
L'autore spiega la sua origine e il suo scopo (Ebrei 5:1–10) e poi esorta i lettori a non 
trascurarlo (Ebrei 5:11–6:8) ma di aggrapparsi alla garanzia di speranza che fornisce 
(Ebrei 6:9–20). Spiega anche le caratteristiche del sacerdozio di Gesù (Ebrei 7:1–10) e 
le sue ripercussioni per la relazione di Dio con i credenti (Ebrei 7:11–28). Questa 
settimana ci concentreremo in particolare su Ebrei 5:1-10 e Ebrei 7:1-28. 

 
 
Sul quaderno 
Scrivi Ebrei 5:1-10 e 7:1-28 con la traduzione di tua scelta. Se hai poco tempo, scrivi 
Ebrei 7:21-28. Puoi anche riscrivere il brano a parole tue, con uno schema o una mappa 
mentale. 
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Domenica 30 gennaio 
inGest 

Il sacerdozio di Melchisedec 
 

Lo scopo essenziale di un sacerdote è di mediare tra le persone peccatrici e Dio. I 
sacerdoti erano nominati da Dio per servire per conto degli esseri umani; quindi, 
dovevano essere misericordiosi e comprensivi delle debolezze umane. 

In Ebrei 5:5-10, Paolo mostra che Gesù soddisfaceva perfettamente questi punti: Dio 
lo nominò (Ebrei 5:5, 6) e, inoltre, Gesù ci capisce perché è diventato umano e ha 
sofferto (Ebrei 5:7, 8). 

Ci sono però alcune differenze importanti. Gesù non è stato «preso tra gli uomini» 
(Ebrei 5:1). Gesù ha adottato la natura umana allo scopo di, tra altre cose, servire come 
sacerdote per noi. Gesù non offrì sacrifici per i suoi peccati (Ebrei 5:3) ma solo per i 
nostri, perché egli era senza peccato (Ebrei 4:15; 7:26–28). 

Ebrei dice che Gesù pregò «a colui che poteva salvarlo dalla morte ed è stato 
esaudito» (Ebrei 5:7). Ebrei si riferisce alla seconda morte, da cui Dio salvò Gesù 
quando lo risuscitò (Ebrei 13:20). Ebrei dice anche che Gesù «imparò l’ubbidienza dalle 
cose che soffrì» (Ebrei 5:8). L'ubbidienza era nuova per Gesù, non perché era 
disubbidiente ma perché era Dio. Come sovrano dell'universo, Gesù non ubbidiva a 
nessuno; erano tutti gli altri che ubbidivano a lui. 

Le sofferenze e la morte sulla croce sono una parte essenziale del ministero 
sacerdotale di Gesù. Le sofferenze non perfezionarono Gesù nel senso che migliorò 
moralmente o eticamente. Le sofferenze non lo resero misericordioso. Al contrario, 
Gesù è venuto su questa terra perché è sempre stato misericordioso, ed è per questo che 
aveva compassione per noi (Ebrei 2:17). Quello che Ebrei intende dire è che era 
attraverso le sofferenze che la realtà dell'amore fraterno di Gesù, l'autenticità della sua 
natura umana, e la profondità della sua sottomissione come rappresentante dell'umanità 
alla volontà del Padre erano espresse e rivelate. Egli era «perfezionato» nel senso che le 
sue sofferenze lo qualificavano come nostro sommo sacerdote. Fu la sua vita di 
ubbidienza perfetta, e poi la sua morte sulla croce, a costituire l'offerta sacrificale che 
Gesù presentò davanti al Padre come nostro sacerdote. 

Genesi 14:18–20 ed Ebrei 7:1–3 accennano al personaggio di Melchisedec, che era 
sia un re sia un sacerdote ed era anche superiore ad Abraamo, dato che Abraamo gli 
diede la decima. Analogamente, Gesù è re e sacerdote (Ebrei 1:3); ma diversamente da 
Melchisedec, Gesù era senza peccato (Ebrei 7:26–28). 

Ebrei 7:15 spiega che Gesù era un sacerdote «a somiglianza di Melchisedec». È 
questo che significa l'espressione precedente in Ebrei, «secondo l’ordine di 
Melchisedec» (Ebrei 5:6). Gesù non era un successore di Melchisedec, ma il suo 
sacerdozio assomigliava a quello di Melchisedec. 

Per esempio, Paolo dice che Melchisedec era senza padre, madre, genealogia, nascita 
e morte. Alcuni hanno suggerito che Melchisedec fosse un'incarnazione di Gesù ai 
tempi di Abraamo. Ma questo pensiero non si concilia con il discorso di Ebrei. 
Melchisedec «assomiglia» a Gesù, e questo sottintende che fosse diverso da lui (cfr. 
Ebrei 7:3). 
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È anche stato suggerito che Melchisedec fosse un essere celeste, ma questo 
distruggerebbe il ragionamento di Ebrei. Se Melchisedec fosse senza padre, madre, 
inizio o fine, sarebbe Dio stesso. Questo pone un problema. Il sacerdozio celeste, 
completamente divino di Melchisedec avrebbe preceduto il ministero di Gesù. Se fosse 
così, come dice Ebrei, «che bisogno c’era ancora che sorgesse un altro sacerdote» 
(Ebrei 7:11)? 

Invece, Ebrei usa il silenzio della Scrittura riguardo la nascita, morte e genealogia di 
Melchisedec per costruire una tipologia, o simbolo, per il ministero sacerdotale di Gesù 
(Ebrei 14:18–20) e per il fatto che Gesù stesso era eterno. In breve, Melchisedec era un 
re-sacerdote cananeo che servì come un tipo di Cristo. 

 
 
 

Sul quaderno 
Torna al testo che hai scritto e studia il brano. 
- Cerchia le parole/frasi/idee ripetute 
- Sottolinea le parole/frasi che sono importanti e hanno significato per te 
- Disegna frecce per collegare parole/frasi ad altre parole/frasi associate o collegate 
 
 
Impara a memoria il tuo versetto preferito. Scrivilo più volte per aiutare la 
memorizzazione. 
 
Cosa ci insegna la rivelazione di Melchisedec su come Dio opera tra quelli che non 
hanno mai avuto l'opportunità di sentir predicare missionari umani? 
 
 
 
 

 
Lunedì 31 gennaio 
inTerpret 

Un sacerdozio migliore 
 

I sacerdoti sono mediatori tra Dio e gli esseri umani. Ebrei dice, però, che i sacerdoti 
levitici non potevano fornire un accesso completo a Dio perché essi non potevano 
fornire la perfezione (Ebrei 7:11, 18, 19). Dopo tutto, essi stessi non erano perfetti, 
quindi come avrebbero potuto conferire la perfezione agli altri? 

E i sacrifici animali non potevano purificare la coscienza del peccatore. Il loro scopo 
era di indicare il ministero di Gesù e il suo sacrificio, l'unico che avrebbe fornito la vera 
purificazione dal peccato (Ebrei 9:14; 10:1–3, 10–14). La funzione dei sacrifici levitici e 
dei loro sacrifici era temporanea e illustrativa. Attraverso il loro ministero, Dio voleva 
guidare le persone a mettere la loro fede nel futuro ministero di Gesù, «l’Agnello di 
Dio, che toglie il peccato del mondo!» (Giovanni 1:29). 

Ebrei 7:12 spiega che il cambiamento del sacerdozio rese necessario un cambiamento 
nella legge. Perché? Perché c'era una legge molto rigida che proibiva a una persona che 
non era della stirpe di Levi attraverso Aaronne di servire come sacerdote (Numeri 3:10; 
16:39, 40). Ebrei 7:13, 40 spiega che Gesù era della tribù di Giuda, e quindi questa 
legge gli proibiva di essere un sacerdote levita. Quindi, Paolo sostiene che la nomina di 
Gesù come sacerdote significava che Dio ha cambiato la legge del sacerdozio. 
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La venuta di Gesù comportava anche un cambiamento nella legge dei sacrifici. Ai 
peccatori era richiesto di portare diversi tipi di sacrifici per ottenere l'espiazione dei 
peccati (Levitico 1-7), ma ora che Gesù è venuto e ha offerto un sacrificio perfetto, 
anche la legge dei sacrifici animali è stata messa da parte (Ebrei 10:17, 18) come 
risultato del nuovo patto e della rivelazione più completa del piano della salvezza. 

Secondo Ebrei 7:16, Gesù ha ricevuto il sacerdozio in virtù di una vita indistruttibile 
e perché mantiene un ministero eterno. Le ripercussioni di questi fatti sono 
sorprendenti. Significa che il ministero di Gesù non sarà mai sorpassato o surclassato. 
Gesù salva completamente, eternamente, «perfettamente » (Ebrei 7:25). La salvezza che 
Gesù fornisce è totale e finale. Raggiunge gli aspetti più intimi della natura umana 
(Ebrei 4:12; 9:14; 10:1–4). L'intercessione di Gesù davanti a Dio comporta tutti i 
benefici concessi sotto il nuovo patto. 

Include anche molto più del perdono dei peccati. Comporta di mettere la legge nei 
nostri cuori, renderci persone nuove in lui e portare alla disseminazione del vangelo al 
mondo (Ebrei 8:10–12). Come uno con Dio e con gli esseri umani, Gesù ci rappresenta 
davanti al Padre. Come colui che ha offerto la sua vita in sacrificio, egli ha il favore 
incrollabile davanti a Dio. 

Ebrei 7:22 afferma che Gesù è la garanzia del nuovo patto perché Dio ha giurato che 
Gesù sarebbe stato un sacerdote «in eterno» (Ebrei 7:21). È facilissimo non capire 
l'importanza di questo giuramento. Paolo aveva già fatto riferimento ai giuramenti che 
Dio aveva fatto alla generazione del deserto e ad Abraamo (Ebrei 3:7–11; 6:13–15). La 
differenza tra quei giuramenti e il giuramento che Dio ha fatto al Figlio è che quei 
giuramenti erano stati fatti a esseri umani mortali. I giuramenti restano in vigore finché i 
beneficiari sono vivi. I giuramenti di Dio alla generazione del deserto e ad Abraamo 
erano vincolanti finché c'era una generazione del deserto e discendenti di Abraamo (cfr. 
Galati 3:29). 

Nel caso del Figlio, però, la cui vita è «indistruttibile», il giuramento che Dio gli ha 
fatto sarà vincolante in eterno. Una persona che si faceva da garante per un'altra era 
esposto alle stesse pene della persona per cui faceva da garante, inclusa la morte. Ma il 
Padre ha posto Gesù come garante per noi che non mancherà alle sue promesse. Questo 
è il livello di certezza che possiamo avere nella salvezza che ci è stata data in Gesù. 

 
 
Sul quaderno 
Dopo aver guardato il tuo testo scritto e annotato, i tuoi segni verso quali idee sembrano 
puntare? 
 
Quali domande emergono dopo aver studiato questo brano? Quali parti sono difficili? 
 
Quali altri principi e conclusioni trovi? 
 
Pensa al numero infinito di sacrifici animali offerti nel corso dell'antichità, indicando 
tutti Gesù, eppure nessuno di essi — né tutti — potevano davvero pagare per i nostri 
peccati. Perché solo la morte di Gesù poteva pagare per i peccati? 
 
 
 
 
 

Martedì 1 febbraio 
inSpect 
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Quale relazione hanno i versetti seguenti con il brano principale? 
 
Ebrei 3:1 
Ebrei 4:14–16 
Romani 8:34 
Genesi 14:18–20 
Salmo 110 
1 Pietro 2:21–25 
Ebrei 8:1–3 
 
Quali altri versetti/promesse ti vengono in mente in relazione al sacerdozio? 
 
 
Sul quaderno 
Ripassa il tuo versetto a memoria di Ebrei 5:1–10 e 7:1–28. 

 
 
 
 
Mercoledì 2 febbraio 
inVite  

Un sacerdote senza peccato 
 

Ebrei 7:26 descrive le diverse caratteristiche di Gesù come nostro sommo sacerdote. 
Primo, Gesù è «santo». Come Dio, Gesù è santo per natura (Levitico 11:45; 1 Pietro 
1:16). 

Gesù era anche «innocente». Egli restò puro e non toccato dal male, nonostante fosse 
stato tentato «in ogni cosa» (Ebrei 4:15). La mancanza di peccato perfetta di Gesù è 
importante. Il vecchio patto stipulava che le vittime sacrificali dovessero essere «senza 
difetto» per ottenere il favore di Dio (Levitico 1:3, 10). L'ubbidienza perfetta di Gesù 
durante la sua vita terrena gli diede la possibilità di offrirsi come sacrificio gradito a Dio 
(Ebrei 9:14). 

Gesù era «separato dai peccatori» quando ascese in cielo. Il tempo del verbo greco 
suggerisce che questo sia uno stato presente per Gesù, che è iniziato in un punto 
temporale specifico. Gesù sopportò ostilità da parte dei peccatori durante la sua vita 
sulla terra, ma fu vittorioso e poi su fatto sedere alla destra di Dio (Ebrei 12:2, 3). 

Infine, Gesù fu innalzato «al di sopra dei cieli» (Salmo 57:5, 11; 108:5). Significa 
che Gesù è stato innalzato sopra a tutto quello che esiste, e che quindi è uno con Dio. 
Nei Salmi, Dio è colui che è innalzato «al di sopra dei cieli». 

Gesù era pienamente umano, ma non era un essere umano peccatore come noi (Ebrei 
2:14–16; 4:15). Gesù è perfetto perché non ha mai peccato. 

Eppure, dato che era anche pienamente umano, egli è anche il nostro esempio. Ci 
mostra come correre la gara della vita (Ebrei 12:1–4). Egli è l'esempio che dobbiamo 
seguire (1 Pietro 2:21–23). Dato che egli è «santo, innocente, immacolato, separato dai 
peccatori» (Ebrei 7:26), egli è il nostro salvatore, e anche noi possiamo rispecchiare il 
suo carattere. 
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Sul quaderno 
Medita ancora su Ebrei 5:1-10 e 7:1-28 e cerca dov'è Gesù. 
 
In che modo Gesù come il tuo sacerdote perfetto è una relazione nuova, strana o 
familiare? 
 
Come vedi Gesù diversamente o nuovamente? 
 
 
Risposta alla preghiera: 
 
 
 
 
 
 

 
Giovedì 3 febbraio 
inSight 

Dell'ordine di Melchisedec 
 
«Il sacerdozio era diventato così corrotto che i sacerdoti non avevano scrupoli nel 

partecipare agli atti più disonesti e criminali per compiere quello che volevano. Quelli 
che avevano assunto la carica di sommo sacerdote prima e al tempo del primo avvento 
di Cristo non erano uomini scelti da Dio per quest'opera sacra. Avevano aspirato alla 
posizione per amore del potere e delle apparenze. Desideravano una posizione dove 
potessero avere autorità, e praticare frode sotto una maschera di devozione, così 
evitando di essere scoperti. Il sommo sacerdote aveva una posizione di autorità e 
importanza. Non era solo un consigliere e un mediatore, ma un giudice; e non c'erano 
appelli dopo la sua decisione. I sacerdoti erano tenuti a freno dall'autorità dei Romani, e 
non avevano l'autorità di mettere qualcuno a morte legalmente. Questa autorità 
apparteneva a quelli che governavano sui Giudei. Uomini dai cuori corrotti ambivano 
alla posizione illustre di sommo sacerdote, e frequentemente la ottenevano con 
corruzione e omicidio. Il sommo sacerdote, rivestito con i suoi paramenti consacrati e 
costosi, con il pettorale, la luce che risplendeva sulle pietre preziose incastonate nel 
pettorale, presentava una figura imponente, e colpiva le persone coscienziose e oneste 
con ammirazione, riverenza e soggezione. Il sommo sacerdote era stato concepito in 
maniera speciale per rappresentare Cristo, che sarebbe diventato un sommo sacerdote 
eterno secondo l'ordine di Melchisedec. Questo ordine di sacerdozio non sarebbe 
passato a un altro, e non sarebbe stato sostituito da un altro».1 

«È stato Cristo che ha parlato per mezzo di Melchisedec, il sacerdote del Dio 
altissimo. Melchisedec non era Cristo, ma era la voce di Dio nel mondo, il 
rappresentante del Padre. E Cristo ha parlato attraverso tutte le generazioni del passato. 
Cristo ha guidato il Suo popolo, e la Sua parola è stata la luce del mondo».2 

«Cristo sta guardando. Egli sa tutto dei nostri pesi, dei nostri pericoli e delle nostre 
difficoltà; e si riempie la bocca con argomentazioni per nostro conto. Adatta le sue 

 
1 Ellen G. White, Review and Herald, 17 dicembre 1872, par. 12 
2 Ellen G. White, Messaggi scelti 1, p. 344 
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intercessioni ai bisogni di ogni persona, come fece nel caso di Pietro. . . Il nostro 
Avvocato si riempie la bocca con argomentazioni per insegnare al suo popolo provato e 
tentato a essere pronti per le tentazioni di Satana. Egli interpreta ogni movimento del 
nemico. Egli ordina gli eventi».3 

«L’obiettivo di Satana era creare una separazione eterna fra Dio e l’uomo; ma in 
Cristo noi possiamo unirci a Dio più intimamente di come avremmo potuto fare se non 
fossimo mai caduti. Prendendo la nostra natura, il Salvatore ha attratto a sé l’umanità 
con un legame che non potrà mai essere infranto. . . È questa la garanzia che Dio 
adempirà la sua Parola. "Poiché un fanciullo ci è nato, un figliuolo ci è stato dato, e 
l’imperio riposerà sulle sue spalle" (Isaia 9:5). Dio ha adottato la natura umana nella 
persona del Figlio e l’ha portata in cielo. È il "Figliuolo dell’uomo" che condivide il 
trono dell’universo. È lui che sarà chiamato "Consigliere ammirabile, Dio potente, 
Padre eterno, Principe della pace" (v. 5). L’Io sono, nell’atto in cui li riconcilia, è il 
mediatore fra Dio e l’umanità. Egli, che è "santo, innocente, immacolato, separato dai 
peccatori", non si vergogna di chiamarci fratelli (Ebrei 7:26; cfr. 2:11). In Cristo la 
famiglia della terra e quella del cielo si riuniscono. Il Cristo nella gloria è nostro 
fratello. Il cielo è compreso nell’umanità, e l’umanità è racchiusa nell’Amore infinito».4 

«Cristo non si stracciò le vesti come fece Caiafa. Diede il suo corpo perché fosse 
stracciato, ferito e contuso per la trasgressione del mondo. Come per sua scelta morì alla 
presenza di una nazione radunata di adoratori, il tipo incontrò l’antitipo. Sacerdote e 
vittima insieme, entrò nel tempio come un luogo di sacrificio. Cristo la nostra Pasqua fu 
sacrificato per noi. Egli era l'Agnello immolato fin dalla fondazione del mondo. Egli è 
un vero sommo sacerdote, perché dopo aver sopportato umiliazione, vergogna e 
disapprovazione, dopo essere crocifisso e sepolto, fu risuscitato, trionfando sulla morte. 
Egli è un sacerdote eterno, secondo l'ordine di Melchisedec».5 
 
 
Sul quaderno 
Dopo lo studio del brano di questa settimana, in che modo Gesù è il tuo sommo 
sacerdote personale? 
 
Quali sono le applicazioni pratiche di avere il sommo sacerdote più perfetto nella tua 
vita? 
 
Ripassa il versetto a memoria. Come si applica alla tua vita questa settimana? 

 
 
 
 
Venerdì 4 febbraio 
inQuire 
 
Condividi con la tua classe della scuola del sabato (o gruppo di studi biblici) idee sul 
versetto a memoria di questa settimana e sullo studio della Bibbia, oltre alle tue 
scoperte, osservazioni e domande. Esamina queste domande con il resto del gruppo. 

 
3 Ellen G. White, SDA Bible Commentary, vol. 7, p. 931 
4 Ellen G. White, La speranza dell'uomo, p.13 
5 Ellen G. White, Manuscript Releases, vol. 12, p. 398 
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Quali sono state le tue interazioni con il sacerdozio nel passato? 
 
Come spieghi il sacerdozio a quelli che non ne hanno mai avuto esperienza? 
 
Perché abbiamo bisogno di qualcuno che interceda per noi? 
 
In che modo un sacerdozio perfetto unisce l'umanità «a Dio più intimamente   di come 
avremmo potuto fare se non fossimo mai caduti»? (White, La speranza dell'uomo, p. 
13) 
 
Come possiamo vivere davvero quell'intimità? 
 
Quest'intimità cosa significa a livello quotidiano? 
 
Quale conforto possiamo trovare in questa esperienza? 
 
In che modo le sue «argomentazioni per nostro conto» ci aiutano ad avere questa 
esperienza? 
 
In che modo l'ordine di Melchisedec è rilevante oggi?  
 


